ESEMPIO DI GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

 Per la valutazione della condotta, in base a quanto stabilito dal DPR 24 giugno 1998, n. 249, integrato con quanto innovato dalla Legge 30 ottobre 2008 n. 169,  si stabiliscono i seguenti criteri secondo le indicazioni del dpr 122/2009.:
Criteri per l'attribuzione del voto di condotta

Il voto di condotta viene attribuito, dall’intero Consiglio di classe riunito per gli scrutini, su proposta del docente con il maggior numero di ore nella classe, in base ai seguenti criteri:

a) frequenza e puntualità, situazioni non giustificate  di irregolare frequenza e scarsa puntualità; 

b) rispetto del regolamento d’Istituto e delle norme impartite di corretto comportamento,

c) partecipazione attiva alle lezioni, comportamento in classe e nei laboratori,

d) collaborazione con insegnanti e compagni, correttezza nei rapporti con studenti, docenti e personale dell’istituto,

e) comportamento rispetto agli impegni scolastici.
Sono considerate valutazioni pienamente positive della condotta i voti nove e dieci e nell’ambito della piena sufficienza il voto otto. L’otto segnala  una presenza in classe poco costruttiva o per passività o per eccessiva esuberanza.
Il sei e il sette sono considerate valutazioni sufficienti, ma parzialmente negative. Vengono  attribuite se precedute da provvedimenti disciplinari (sospensioni, sanzioni disciplinari alternative, ripetuti richiami del Preside) o da note sul registro e/o sul diario personale, riconosciute dal Consiglio di classe relative a gravi episodi di comportamento, sempre segnalate alle famiglie degli studenti.
Il cinque è votazione di grave insufficienza e può essere attribuita solo in presenza di comportamenti di particolare ed oggettiva gravità, secondo le indicazioni del DPR 122/2009.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA DEGLI STUDENTI (cercando di identificare per la maggior parte le caratteristiche di ciascun studente)

	10
	Interesse e partecipazione attiva alle lezioni
Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche

Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica, scrupoloso rispetto del regolamento scolastico

Ruolo propositivo all’interno della classe

Ottima socializzazione

	9
	Discreta partecipazione alle lezioni
Costante adempimento dei doveri scolastici

Equilibrio nei rapporti interpersonali

Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto

Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe

	8
	Attenzione e partecipazione discontinua alle attività scolastiche
Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati

Osservazione non sempre regolare delle norme relative alla vita scolastica

Disturbo occasionale dello svolgimento delle lezioni per eccessiva esuberanza

Partecipazione non sempre  collaborativa al funzionamento del gruppo classe

	7
	Disinteresse per le varie discipline
Saltuario svolgimento dei compiti

Episodi di mancato rispetto degli altri e del regolamento scolastico (es.: falsificazione della firma dei genitori, frequenti ritardi e/o uscite anticipate, ecc…)

Frequente disturbo dell’attività didattica

Funzione negativa all’interno della classe

	6
	Completo disinteresse per le attività didattiche
Comportamento molto scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni

Sistematico disturbo delle lezioni

Funzione negativa all’interno del gruppo classe

	5
	Nel corso dell’anno destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui al DPR 235/2007 (comportamenti di particolare gravità, di reati penali che violano la dignità e il rispetto della persona, o con pericolo per l’incolumità delle persone, di violenza grave o che destano elevato allarme sociale, comportanti la sanzione dell’ allontanamento dalle lezioni per un periodo superiore ai 15 giorni o fino al termine delle lezioni).
Successivamente alla irrogazione delle sanzioni previste dal sistema disciplinare, non ha dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui al DPR 122/2009..

	
	Il particolare rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento assume nella carriera scolastica dell’allievo richiede che tale  valutazione sia sempre adeguatamente motivata e verbalizzata in sede di Consigli di classe sia ordinari che straordinari e soprattutto in sede di scrutinio intermedio e finale.


